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A l t i    e    b a s s i 
 

Come va il mondo? 
«Come va il mondo? Bene! Come va il mondo? Male…» 

Così il noto cantautore Jovanotti riassume la visione 
della società odierna. Poi aggiunge che tutto ciò 

che è mortale, quindi limitato e imperfetto, 
gli piace tanto tanto tanto. Perché il mondo 
è bello così, con i suoi aspetti belli e con 
quelli meno belli. Anche la nostra vita è ugua-
le: bella e brutta, facile e difficile, dolce e a-

mara. Le notizie di questi giorni non sfuggono 
a questa legge. 

Da una parte abbiamo scenari di guerra (il Medio Oriente 
e l’Africa mediterranea in rivolta) che ad alcuni fanno presa-
gire addirittura la fine del mondo (in fondo ci avviciniamo al 
2012!). Dall’altra abbiamo buone notizie come la canonizza-

zione il prossimo 23 ottobre di don 
Luigi Guanella e mons. Guido Maria 
Conforti; il primo fu sacerdote della 
nostra Diocesi, il secondo fondatore 
della congregazione dei missionari 
Saveriani, presenti tra noi in quel di 

Tavernerio. Santi che possiamo imitare! 
Da una parte abbiamo realtà critiche come la situazione 

economico-produttiva che non vuol decollare, il rincaro del 
greggio, la fatica a ritornare alla sobrietà cui erano costretti 
i nostri poveri nonni. Dall’altra abbiamo un aumento delle 
persone che si dedicano al volontariato (soprattutto tra i 
giovani), donne che rivendicano la loro dignità contro gli 
abusi e le strumentalizzazioni, popoli che chiedono con for-
za maggior libertà rispetto e democrazia. 

Da una parte abbiamo commesso molti peccati. Dall’altra 
siamo generosi di gesti di bontà. Potremmo continuare. 

Ma ciò che conta, credo, è di non stare solo a guardare, 
ma rispondere al male con il bene. Il “Proprietario” del mon-
do, Dio, lo ha dato a noi da “amministrare”. Il saggio Ban-
den-Powell diceva ai suoi ragazzi che lo dobbiamo lasciare 
un po’ migliore di come l’abbiamo trovato. Per migliorarlo 
dobbiamo combattere tutti contro la logica della “violenza 
chiama violenza” o anche contro quella della “delega”. O-
gnuno faccia del suo meglio per migliorare il mondo che è di 
Dio e di tutti. In questo senz’altro il Creatore non ci lascerà 
mancare il suo aiuto e la sua provvidenza. E non andrà a 
rotoli la nostra storia che è nelle Sue mani. A meno che l’uo-
mo pensi di vivere solo e senza dio. 

F a m i l y   z o n e 
 

Lo specchio di Dio 
da sempre 

O sposi, […] 
voi siete specchio dell’indissolubile ed eterno Amore 
che, in noi e tra noi, [Persone della Trinità,] 
da sempre sussiste e si dona. […] 
 

Il nostro Dio, Trinità di persone, vive in sé 
un amore che da sempre è farsi dono allo 
altro: il Padre è Colui che ama, il Figlio è 
l’Amato, lo Spirito è l’Amore che lega tutti 
quanti. Gli sposi, sono lo specchio di que-
sto Amore che intercorre tra le persone 
divine. “Specchio”, cioè un fragile vetro che però riflette in 
modo perfetto l’immagine di chi si specchia. E in questo 
specchio che sono gli sposi si guarda e si riflette nienteme-
no che lo stesso nostro Dio. Dio si compiace dunque dell’a-
more degli sposi. Li ha creati per dono d’amore e Dio si 
riconosce in loro: “A sua immagine e somiglianza lo creò, 
maschio e femmina li creò” (Gen 1,27). 
Una nota: in questo testo Dio non parla di una generica 
coppia, ma di sposi. Due che si amano tanto, magari a tal 
punto da convivere, ma non sono sposi, mancano di un 
quid per essere uno specchio perfetto. 

Grandezza e inimitabilità del matrimonio! 

Benedizione delle famiglie. 
Abbiamo iniziato le benedizioni delle famiglie, toc-

cando la zona della Cascina Lavezzari (ormai con-
clusa) e di San Vincenzo. Presto toccherà al quartie-
re di S.Maria in Vigna e poi della Freghera. 

Ringraziamo il Signore che ci dà la forza per portare 
avanti questa consuetudine. Alcuni dicono che è 
troppo poco il tempo passato in ogni singola fami-
glia perché la si conosca. È vero. Ma è sufficiente 
per instaurare una relazione che apre ad ulteriori in-
contri se ce ne fosse reale necessità.  

Dobbiamo ringraziare anche del fatto che 
noi preti veniamo accolti sempre con 
affetto e attesa, anche quando facciamo 
tardi sull’orario previsto. Grazie a tutti. 
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Le letture di domenica prossima 
Domenica 6 marzo, IX del Tempo Ordinario, Anno A 

1ª Lettura: Deuteronomio 11,18.26-28.32; Salmo 31 (30); 
2ª Lettura: Ai Romani 3,21-25a.28; Vangelo: Matteo 7,21-27. 
 
È già stato attivato il nuovo numero di cellulare 
del bar dell’Oratorio: 331-97.21.364. 

APPUNTAMENTI 
per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 27 febbraio 
ore 11:30 : incontro per i chierichetti/ministranti nuovi e già 

esperti. In chiesa. 

ÄGiovedì 3 marzo: Primo del Mese 
Giornata di preghiera davanti all’Eucaristia per le vocazioni 
ore 16:30 : Adorazione comunitaria. 
ore 18:00 : incontro per i Ministri dell’Eucaristia. 
ore 20:45 : chi potesse dare una mano, si allestisce il 

tendone del Carnevale in via De Gasperi. 

ÄVenerdì 4 marzo: Primo del Mese 
In mattinata Comunione agli ammalati. 
ore 19:30 : Apertura delle fauci fameliche per la SAGRA 

dei PIZZOCCHERI presso il tendone del 
Carnevale in via De Gasperi. 

ÄDomenica 6 marzo: Gran CARNEVALE  
ore 14:00 : inizio della sfilata dei Carri allegorici. 
in serata : conclusione del Carnevale ed estrazione dei 

premi della lotteria durante la cena sotto il 
tendone in via De Gasperi. 

the Program il programma 
Ormai ci siamo! IL CAR-

NEVALE CERMENATESE 18ª 
EDIZIONE sta per iniziare! 

È quasi tutto pronto. Le 
nostre mamme-sarte, le ani-
matrici dei balletti, i papà-
scenografi hanno concluso. 
Già questa domenica infatti 
si sfila per le vie di Olgiate Comasco. Ma domenica 
prossima tocca a noi. Cermenate si animerà, per un 
giorno, di maschere, carri “armati” di coriandoli e stel-
le filanti. E tanta gente invaderà nuovamente le vie 
centrali della nostra Cermenate per ammirare i gruppi 
mascherati e gioire allegramente. Domenica 6 allora 
tutti a raccolta nel circuito delle vie De Gasperi, Mat-
teotti, Garibaldi, Scalabrini, Diaz. La partenza e l’arri-
vo saranno in via De Gasperi, anche se si compiranno 
quasi due giri del circuito. Dopo la sfilata la premia-
zione, la merenda e la conclusione. 

Ma il nostro Carnevale come ormai di tradizione è 
anticipato dalla Sagra dei Pizzoccheri: tre sere (dal 4 
al 6) per gustare la pietanza preparata ad arte da amici 
valtellinesi. È bene prenotarsi allo 331-58.69.415. 

Il programma delle serate (intorno alle 21:00): 
• Venerdì 4 marzo: Apertura del Carnevale con la 

consegna delle chiavi da parte del Sindaco al Re 
Balùn e alla Regina Baléta; presentazione dei Grup-
pi allegorici partecipanti alla sfilata; nomina dei 
nuovi Cavalieri e Dame del Carnevale; Gran Ballo 
della scuola di danza “The Rose School of Dan-
cing”. 

• Sabato 5 marzo: Premiazione della Maschera più 
carina (perciò dovreste venire mascherati). 

• Domenica 6: alle 14:00 Grande Sfilata dei Gruppi; 
alla sera chiusura del Carnevale ed estrazione dei 
numeri della Lotteria. 
A proposito di Lotteria… Occorre che si acquistino 

più biglietti, perché effettivamente il guadagno di Lot-
teria, di vendita della prelibata Pulina, e di Sagra serve 

a pagare le spese di tutta la manife-
stazione. Troverete per questo, fino 
all’ultimo momento, le solite inca-
ricate alla vendita che vi disturbe-
ranno gentilmente: non cacciatele 
ma piuttosto… cacciate l’euro! 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

È tornata al Padre celeste con il suffragio della Chiesa: 
VALSECCHI VALERIA, di anni 82, il 21 febbraio. 

Nuovi rintocchi 
Presto entreremo nella Quaresima. Prenderemo 

quest’occasione per integrare due rintocchi di 
campana che mancano allo appello: l’Ave Maria 
della sera e il ricordo della morte di Gesù il vener-
dì pomeriggio alle 15:00. 

nuovi lavori 
Alla fine di marzo dovrebbero iniziare i lavori 

di ristrutturazione del campanile, del tetto della 
chiesa e delle facciate. Finalmente, anche se per 
qualche mese avremo un po’ di disagio. Colgo 
l’occasione per ringraziare tutti coloro che hanno 
già contribuito con l’offerta presso la Cassa Arti-
giana di Cantù, che ci frutterà il doppio! 

Purtroppo però abbiamo raggiunto solo quasi 
5000 euro dei 35000 che ne avremmo a disposi-
zione dalla banca. Sollecitiamo tutti, anche gli in-
dustriali, a continuare nel contributo, che tra l’al-
tro è deducibile dalle tasse. Il termine del 30 giu-
gno è lontano, ma nemmeno più di tanto.  

Nuovo periodo 
La Quaresima apre un nuovo periodo dell’Anno 

Liturgico. Periodo di conversione e di ritorno più 
deciso a Dio. Saranno diverse le iniziative, a parti-
re dalla catechesi degli adulti il giovedì sera presso 
i frati. E poi le Viæ Crucis alle 20:30 per i quartie-
ri secondo il seguente calendario: San Vincenzo 
(11/3); Convento (18/3); dei “Missionari marti-
ri” (24/3); Montesordo (1/4); Addolorata (8/4); 
Cascina Lavezzari (15/4); S.Vito Sett.Santa. 

Oibò! Ho 
vinto! 


